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affinché  disponga,  previa  diffida,  la  sospensione  dell’attività  per  tre  giorni,  in  virtù  di  quanto  previsto 

dall'articolo 6 della legge 25 marzo 1997, n. 77.

6.Alle occupazioni abusive sono applicate le sanzioni di cui al capo VI del presente Regolamento.

CAPO III – PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 

PUBBLICITARIE

Articolo 17 - Istanze per i messaggi pubblicitari

1.  L’installazione di mezzi pubblicitari e la diffusione di messaggi pubblicitari sono disciplinati dal presente  

regolamento.  Chiunque  intenda  intraprendere  iniziative  pubblicitarie,  installare,  o  modificare,  insegne,  

targhe, pannelli, cartelli, e qualunque altra forma di diffusione pubblicitaria effettuata anche all'interno dei 

locali, purché visibile dall'esterno, sia a carattere permanente che temporaneo, deve presentare preventiva 

domanda nel rispetto della disciplina dell’imposta di bollo. La modulistica è disponibile presso il competente 

Settore dell’amministrazione Comunale e sul sito Internet dell’Ente.

2. La domanda redatta in carta legale, con le modalità previste dalla normativa vigente su appositi moduli 

predisposti e reperibili anche sul sito internet dell’Ente, deve essere inoltrata al Settore tecnico.

3. La domanda di autorizzazione deve essere presentata dai soggetti direttamente interessati o da operatori 

pubblicitari regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A..

4. Il posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari sulle strade è soggetto alle disposizioni stabilite  

dall’art. 23 del D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e dall’art. 53 del relativo regolamento di attuazione (art. 53 D.P.R. 

16 dicembre 1992 n. 495).

5. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi mezzo pubblicitario nel territorio comunale, deve 

altresì essere effettuata in linea con la normativa.

6. La domanda deve essere redatta in bollo e deve contenere:

a) nel caso di persona fisica o impresa individuale, le generalità rispettivamente della persona o del  

titolare dell’impresa, la residenza e il domicilio legale, il  codice fiscale del richiedente nonché la  

partita I.V.A., qualora lo stesso ne sia in possesso;

b) nel caso di soggetto diverso da quelli di cui alla lett. a), la denominazione o ragione sociale, la sede  

legale, il codice fiscale e il numero di partita I.V.A. qualora il richiedente ne sia in possesso nonché le  

generalità, il domicilio e il codice fiscale del legale rappresentante che sottoscrive la domanda;

c) l’ubicazione e la determinazione della superficie del mezzo pubblicitario che si richiede di esporre;

d) la durata, la decorrenza e la frequenza, quando necessaria, delle esposizioni pubblicitarie oggetto 

della richiesta,
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e) il  tipo  di  attività  che  si  intende  svolgere  con  l'esposizione  del  mezzo  pubblicitario,  nonché  la 

descrizione dell’impianto che si intende esporre.

7. La domanda deve essere corredata dai documenti eventualmente previsti per la particolare tipologia di  

esposizione pubblicitaria. Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono ammesse nei casi previsti  

dall’art. 46 del DPR 445/2000 “Testo Unico sulla documentazione amministrativa”. 

8.La comunicazione inviata dall’Ufficio in merito alla mancanza degli elementi di cui al punto precedente, 

senza che si sia provveduto alla loro integrazione nel termine ivi indicato, non inferiore a 20 giorni, vale quale 

provvedimento finale di diniego e archiviazione della richiesta.

9.  Analoga  domanda  deve  essere  presentata  per  effettuare  modificazioni  del  tipo  e/o  della  superficie  

dell'esposizione e per ottenere il rinnovo di mezzi pubblicitari preesistenti.

10. Anche se l’esposizione è esente dal pagamento del canone, il  richiedente deve ottenere il  titolo per 

l’esposizione.

Articolo 18 - Tipologie di impianti pubblicitari

1.  I  mezzi  di  effettuazione  pubblicitaria  disciplinati  dal  presente regolamento,  sono  definiti  in  base  alle  

seguenti suddivisioni e tipologie:

 Cartello:  manufatto bidimensionale supportato da un'idonea struttura di sostegno, con una sola o 

entrambe  le  facce  finalizzate  alla  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  o  propagandistici  sia 

direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere 

luminoso sia per luce propria, che per luce indiretta.

 Insegne di esercizio:  contengono il nome dell’esercente o la ragione sociale della ditta, la qualità 

dell’esercizio  o  la  sua attività  permanente,  l’indicazione delle  merci  vendute o  fabbricate  o dei 

servizi che ivi si prestano e sono rappresentate da una scritta in caratteri alfanumerici, completata 

eventualmente da simboli  e da marchi, realizzata e supportata con materiali  di qualsiasi natura,  

installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere  

luminosa  sia  per  luce  propria  che  per  luce  indiretta,  può  essere  monofacciale/polifacciale.  Le 

caratteristiche delle insegne di esercizio sono stabilite dall’articolo 49, comma 5 del Decreto del  

Presidente della Repubblica 16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

Nuovo codice della strada). Rientrano nella categoria delle insegne d’esercizio, i mezzi pubblicitari  

aventi natura stabile e tra questi i cartelli illuminati e non, i cassonetti luminosi e non, le targhe, le  

scritte su tende, le scritte pitturate, gli stemmi o loghi.

 Insegna pubblicitaria:  scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli e da 

marchi,  realizzata  e  supportata  con  materiali  di  qualsiasi  natura,  installata  presso  esercizi  

commerciali  che  pubblicizza  un  prodotto  o  un  servizio  offerto,  non  riconducibile  ad  insegna 
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d’esercizio. Rientrano  nella  categoria  delle  insegne  pubblicitarie,  i  cartelli  illuminati  e  non,  i  

cassonetti luminosi e non, le targhe, le scritte su tende, le scritte pitturate.

 Pubblicità su veicoli:  pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all’esterno di veicoli in 

genere e simili, di uso pubblico o privato.

 Pubblicità con veicoli d’impresa: pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà 

dell’impresa o adibiti a trasporto per suo conto, compresi i veicoli circolanti con rimorchio.

 Pubblicità varia:  per pubblicità varia si intende quella effettuata con locandine, striscioni, drappi,  

stendardi,  pannelli,  ombrelloni,  bandiere,  sagomati,  espositori,  cavalletti,  bacheche,  vetrofanie, 

lanterne oltre che schermi televisivi ed altre strutture riproducenti messaggi scorrevoli o variabili,  

proiezioni  luminose  o  cinematografiche  o  di  diapositive  su  schermi  o  pareti  riflettenti,  segni  

orizzontali reclamistici, distribuzione di volantini o di altro materiale pubblicitario, fonica a mezzo di  

apparecchi amplificatori e simili, pubblicità con aeromobili mediante scritte o striscioni o lancio di  

oggetti e manifestini, pubblicità con palloni frenati e simili. Può essere esposta presso gli esercizi  

commerciali o in luoghi diversi.

 Impianti  pubblicitari:  per  impianti  pubblicitari  s’intendono  le  scritte,  simboli  o  altri  impianti  a  

carattere permanente o temporaneo esposti in luogo diverso da quello ove ha sede l’esercizio, di  

qualsiasi  natura  esso  sia,  che  contengano  l’indicazione  del  nome  del  fabbricante  delle  merci 

vendute o del fornitore dei servizi che vengono prestati.

 Impianto pubblicitario di servizio: manufatto avente quale scopo principale un servizio di pubblica 

utilità  nell’ambito  dell’arredo  urbano  e  stradale  (fermate  autobus,  pensiline,  transenne 

parapedonali, cestini,  panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche 

essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

 Impianto  di  pubblicità  o  propaganda:  qualunque  manufatto  finalizzato  alla  pubblicità  o  alla 

propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti.

 Preinsegna:  scritta  in  caratteri  alfanumerici,  completata  da  freccia  di  orientamento,  ed 

eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale/polifacciale, utilizzabile su 

una sola o su entrambe le facce,  supportato da un’idonea struttura di  sostegno, finalizzata alla 

pubblicizzazione direzionale della sede dove si  esercita una determinata attività ed installata in 

modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel raggio di cinque chilometri. Non 

può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta. Le dimensioni e le caratteristiche 

delle  preinsegne  sono  stabilite  dall’articolo  48,  comma  3  del  Decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo codice della  

strada).
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2. Tale elencazione deve considerarsi esemplificativa ma non esaustiva, stante l’evoluzione continua delle 

forme pubblicitarie.

Articolo 19 - Istruttoria amministrativa

1.  Il  Settore  Tecnico/SUAP,  competente  al  rilascio  dell'atto  di  autorizzazione,  riceve  l'istanza  o  la  

comunicazione di esposizione pubblicitaria e avvia il relativo procedimento istruttorio.

2. Il responsabile del procedimento, verificata la completezza e la regolarità della domanda, provvede ad  

inoltrarla immediatamente all'ufficio competente per l’eventuale nullaosta relativamente alla viabilità e agli 

altri uffici amministrativi dell’amministrazione o altri enti competenti ove, per la particolarità dell’esposizione  

pubblicitaria,  si  renda necessaria  l’acquisizione  di  specifici  pareri.  Detti  pareri  devono  essere  espressi  e  

comunicati al Responsabile nel termine di dieci giorni dalla data della relativa richiesta.

3. Riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria, il Settore Tecnico/SUAP trasmette al Servizio Gestione Entrate 

(o concessionario) la documentazione necessaria al fine della determinazione del canone. Quest’ultimo ne  

dà comunicazione al richiedente, con l'avvertenza che il  mancato pagamento in tempo utile  comporterà 

l'archiviazione della pratica. L’autorizzazione comunale all’esposizione pubblicitaria è rilasciata facendo salvi  

gli eventuali diritti di terzi e non esime gli interessati dall’acquisizione del nulla osta di competenza di altri  

soggetti pubblici o privati.

4.  Il  termine  per  la  conclusione  del  procedimento  è  di  norma  30  giorni  a  decorrere  dalla  data  di  

presentazione  dell’istanza.  Il  termine  è  sospeso  ogni  volta  che  occorra  procedere  all’acquisizione  di 

documentazione integrativa o rettificativa dal richiedente o da altra Pubblica Amministrazione. Il  diniego 

deve essere espresso e motivato.

5. Il richiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canone nella misura indicata e a darne dimostrazione 

all'ufficio  competente  che  potrà  quindi  procedere  all'emanazione  del  provvedimento  autorizzatorio.  La 

dimostrazione dell'avvenuto pagamento autorizza l’esposizione pubblicitaria.

6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non pervenga all'ufficio entro il termine indicato nella  

richiesta  di  pagamento  o,  ove  mancante,  entro  il  giorno  antecedente  quello  di  inizio  occupazione,  la  

domanda di esposizione pubblicitaria viene archiviata e l'eventuale esposizione accertata è considerata a  

tutti gli effetti abusiva.

7.  Le  autorizzazioni  sono consegnate  telematicamente ovvero ritirate  presso  gli  sportelli  di  competenza 

qualora non sia operativa la procedura telematica. Esse sono efficaci dalla data riportata sulle stesse.

8. L'autorizzazione si concretizza nel rilascio di apposito atto, il cui possesso è necessario per poter effettuare 

la pubblicità. L'autorizzazione è valida per il periodo in essa indicato decorrente dalla data riportata sulla 

stessa. L'autorizzazione deve essere esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in forma itinerante, da 

chi la effettua.
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9.  Il  ritiro  dovrà avvenire  entro  e  non  oltre  30  giorni  dalla  data  di  ricevimento della  comunicazione  di  

avvenuto rilascio.

10. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari si distinguono in permanenti e temporanee:

a) sono permanenti le forme di pubblicità effettuate a mezzo di impianti o manufatti  di carattere 

stabile, autorizzate con atti a valenza pluriennale.

b) sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con atti  aventi durata non superiore ad un 

anno solare.

11.  Il  titolare  dell'autorizzazione per  la  posa di  segni  orizzontali  reclamistici  sui  piani  stradali  nonché di 

striscioni  e  stendardi,  ha  l'obbligo  di  provvedere  alla  rimozione  degli  stessi  entro  le  ventiquattro  ore  

successive alla conclusione della manifestazione o spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati,  

ripristinando il preesistente stato dei luoghi e delle superfici stradali.

12. Costituisce pregiudiziale causa ostativa al rilascio o rinnovo della autorizzazione l'esistenza di morosità  

del richiedente nei confronti del Comune per canoni pregressi afferenti all’esposizione pubblicitaria. Non si  

considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione e provveda puntualmente al versamento delle rate  

concordate.

13. La copia digitale del provvedimento amministrativo dovrà essere inviata, a cura dell’ufficio competente al  

rilascio,  al  Servizio  Gestione  Entrate  dell’Ente  o,  qualora  ricorra  la  condizione,  all’eventuale  soggetto 

concessionario  delle  attività  di  accertamento,  liquidazione  e  riscossione  del  canone  per  i  relativi 

adempimenti.

Articolo 20 - Titolarità e subentro nelle autorizzazioni

1. Il provvedimento di autorizzazione all’esposizione pubblicitaria permanente o temporanea, che comporti o 

meno anche l’occupazione del suolo o dello spazio pubblico, non può essere oggetto di cessione a terzi.

2.  Il  soggetto  titolare  della  autorizzazione  è  tenuto  ad  osservare  tutte  le  disposizioni  legislative  e  

regolamentari vigenti in materia nonché quelle specificate nell’atto di autorizzazione. È responsabile della  

sicurezza e dello stato di manutenzione degli impianti installati. In particolare ha l’obbligo di:

a) provvedere alla installazione dei mezzi pubblicitari entro 30 giorni dalla data del rilascio della relativa  

autorizzazione, in conformità di quanto previsto dal presente regolamento;

b) verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari e  

delle loro strutture di sostegno;

c) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia l’eventuale suolo pubblico dove viene installato 

il mezzo pubblicitario e restituirlo integro e pulito alla scadenza della concessione;

d) effettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza;
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e) adempiere nei tempi prescritti  a  tutte le  disposizioni  impartite dal  Comune, sia al momento del 

rilascio dell'autorizzazione, sia successivamente per intervenute e motivate esigenze;

f)  provvedere  alla  rimozione  a  propria  cura  e  spese  in  caso  di  scadenza,  decadenza  o  revoca 

dell'autorizzazione o del venire meno delle condizioni di sicurezza previste all'atto dell'installazione o di  

motivata richiesta del Comune;

g) custodire il permesso comprovante la legittimità dell’esposizione ed esibirlo a richiesta del personale 

addetto. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione il soggetto autorizzato deve darne immediata 

comunicazione all’Amministrazione che provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato;

h) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi per effetto 

dell’esposizione pubblicitaria;

i) versare il canone alle scadenze previste.

3. In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato di cui all’art. 23 del Decreto Legislativo n. 285 del 30/4 /

92 deve essere applicata e/o incisa la targhetta prescritta dall'art. 55 del DPR n. 495/1992.

4. Nell’ipotesi in  cui il  titolare della concessione trasferisca a terzi  (cessione di  proprietà o di usufrutto)  

l’attività in relazione alla quale è stata concessa l’esposizione pubblicitaria, il  subentrante è obbligato ad  

attivare,  non oltre  trenta giorni  dal  trasferimento,  il  procedimento per  la  voltura  della  autorizzazione a  

proprio nome, inviando all’amministrazione apposita comunicazione con l’indicazione degli elementi di cui  

agli articoli precedenti del presente capo.

5. Il rilascio del provvedimento di voltura dell'autorizzazione è subordinato alla regolarità del pagamento dei  

canoni  pregressi  relativi  all’esposizione  pubblicitaria  oggetto  di  cessione.  Tale  condizione  dovrà  essere 

attestata dal subentrante mediante esibizione delle relative ricevute di versamento.

6.  Ove  il  subentrante  non  provveda  al  corretto  invio  della  comunicazione  come  previsto  dal  presente 

Regolamento, l’esposizione pubblicitaria è considerata abusiva.

7. Nei casi di semplice variazione della denominazione o della ragione sociale, purché restino invariati Partita  

IVA e Codice Fiscale, deve essere presentata una dichiarazione redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000. Qualora 

un soggetto sia titolare di più autorizzazioni relative a diversi punti vendita, può essere presentata un'unica 

comunicazione a cui deve essere allegato l'elenco degli esercizi coinvolti.

Articolo 21 - Rinnovo, proroga e disdetta

1. Le autorizzazioni hanno validità triennale dalla data di rilascio e sono rinnovabili per la medesima durata di  

quelle  originarie,  previa  presentazione  di  nuova  domanda.  Per  le  insegne  d'esercizio  il  rinnovo 

dell'autorizzazione sarà automatico e tacito alla scadenza purché non intervengano variazioni della titolarità.  

Per tutti gli altri casi, il rinnovo dell'autorizzazione verrà rilasciato per gli impianti conformi alle prescrizioni  

del Piano Generale degli Impianti.
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2. Non è concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il richiedente non è in regola con il pagamento del relativo  

canone ovvero se la pubblicità in atto è difforme da quella precedentemente autorizzata.

3.  La  disdetta  anticipata  deve  essere  comunicata  per  atto  scritto,  entro  trenta  giorni  antecedenti  alla 

scadenza dell’atto di autorizzazione, seguendo le stesse modalità previste per la presentazione delle istanze.

4.  La  disdetta  libera  dal  pagamento  del  canone  relativamente al  periodo seguente  a  quello  in  corso  al 

momento della comunicazione di disdetta.

Articolo 22 - Revoca, mancato o ridotto utilizzo della autorizzazione

1.  Per  sopravvenute  ragioni  di  pubblico  interesse  e  in  qualsiasi  momento,  l’autorizzazione  può  essere 

modificata, sospesa o revocata, con provvedimento motivato, nel rispetto delle norme generali sull'azione 

amministrativa stabilite dalla legge. L’atto di modifica deve indicare anche l'ammontare del nuovo canone, in 

relazione alla variazione del mezzo.

2.  La  modifica  d’ufficio  e  la  sospensione  sono  comunicate  tramite  raccomandata  postale  con  avviso  di  

ricevimento ovvero con modalità telematica idonea a garantire la conoscenza del nuovo evento.

3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 7  

agosto 1990, n. 241. Il provvedimento di revoca è notificato secondo le procedure di legge, con l'indicazione 

dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine per la presentazione del ricorso.

4.  Il  canone  è  dovuto  indipendentemente  dall'effettivo  utilizzo  della  stessa,  fatte  salve  le  procedure 

disciplinate dal presente regolamento che ne ammettono la modifica o la rinuncia.

Articolo 23 - Decadenza della autorizzazione

1. Sono cause di decadenza dall’autorizzazione:

a) il  mancato  rispetto  delle  prescrizioni  previste  nell’atto  di  autorizzazione,  nel  presente 

Regolamento, nelle norme regolamentari e legislative vigenti in materia;

b) l’uso improprio del mezzo pubblicitario;

c) il mancato pagamento del canone dovuto, se, a seguito di diffida, il soggetto autorizzato non 

provveda alla regolarizzazione;

d) il  mancato ritiro dell’autorizzazione,  senza giustificato motivo,  entro 30 giorni.  In tal  caso si  

applica quanto previsto all’art. 11 c. 2 del presente Regolamento.

e) il  mancato avvio della  forma di  pubblicità  richiesta  entro 5 giorni  dalla  data indicata come 

decorrenza dell’autorizzazione. 
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Articolo 24 - Rimozione della pubblicità

1.  La  cessazione  della  pubblicità,  la  decadenza o  la  revoca  dell'autorizzazione comportano  la  rimozione 

integrale dell'impianto entro il  termine stabilito nonché il  ripristino delle condizioni preesistenti a cura e 

spese del soggetto titolare. Per le insegne di esercizio, la rimozione deve essere effettuata entro 30 giorni 

dalla data di cessazione. Della rimozione integrale dell'impianto e del ripristino delle condizioni preesistenti  

risponde il proprietario o l'amministratore dello stabile in caso di irreperibilità del titolare dell'autorizzazione 

o, comunque, del soggetto interessato.

2.La rimozione effettuata su iniziativa del titolare dei mezzi pubblicitari nel corso dell'anno, non dà diritto ad 

alcun rimborso del canone versato o dovuto per detto anno.

3.Se la rimozione è conseguente alla revoca della concessione o dell'autorizzazione effettuata dall'ente, per  

esigenze ed utilità pubblica, è dovuto un indennizzo pari alla quota del canone anticipato, senza interessi, a 

decorrere dal giorno successivo alla effettiva rimozione del mezzo pubblicitario.

Articolo 25 - Le esposizioni pubblicitarie abusive

1. Gli enti procedono alla rimozione dei mezzi pubblicitari privi della prescritta autorizzazione o effettuati in  

difformità  dalle  stesse  o  per  i  quali  non  sia  stato  eseguito  il  pagamento  del  relativo  canone,  nonché 

all’immediata  copertura  della  pubblicità  in  tal  modo effettuata,  previa  redazione di  processo verbale  di 

constatazione redatto da competente pubblico ufficiale,  con oneri  derivanti  dalla rimozione a carico dei 

soggetti che hanno effettuato l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effettuata.

Articolo 26 - Il piano generale degli impianti pubblicitari

1. L’Ente rimanda ad apposito regolamento, ai sensi del comma 821 lett. c) della L. 160/2019, la disciplina 

degli impianti pubblicitari presenti sul territorio comunale.

CAPO IV – TARIFFE E CANONE, RIDUZIONI ED ESENZIONI

Articolo 27 - Criteri per la determinazione della tariffa del canone per le occupazioni di suolo pubblico

1. La tariffa del canone per le occupazioni di suolo pubblico è determinata sulla base dei seguenti elementi:

a) durata dell’occupazione;

b) superfice oggetto di occupazione, espressa in metri quadrati o lineari con arrotondamento delle 

frazioni all'unità superiore;

c) tipologia;

d) finalità;

e) zona occupata, in ordine di importanza che determina il valore economico dell’area in relazione 
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